DISSENSO INFORMATO








ASL AV/1

Distretto Sanitario di Ariano Irpino

Piazza Mazzini

83031 ARIANO IRPINO (AV)

alla c.a. del Direttore del Distretto

dott. Antonio di Gruttola

Ariano Irpino, [data]

Oggetto:
Vaccinazione contro Poliomielite, Difterite, Tetano, Epatite B, Pertosse, Haemophilus influenzae B, Pneumococco di LXXXXXXXX ERICA n. x/x/2009.

Egregio dott. di Gruttola,

con la presente vogliamo anzitutto ringraziarLa per l'attenzione che ha voluto dedicare al nostro caso, convocandoci in data x/x/2009 per ascoltare le nostre perplessità circa la vaccinazione in oggetto.

Nel corso di quell'incontro, man mano che esponevamo le motivazioni sottostanti la nostra momentanea esitazione a vaccinare la nostra bambina, abbiamo potuto apprezzare la Sua disponibilità ed umanità, nonché una forte comprensione verso il peso della nostra responsabilità di genitori.

Purtroppo, i chiarimenti che ha voluto fornirci non hanno contribuito in maniera decisiva a spostare il nostro punto di vista, in quanto sono rimasti pressoché intatti i dubbi espressi nelle precedenti missive, se non sono addirittura aumentati negli scorsi mesi, in seguito ai recenti accadimenti *.

Pertanto, alla luce di quanto sopra, essendo stati informati che la mancata vaccinazione può comportare la segnalazione agli organi competenti e l'adozione di provvedimenti sia in sede amministrativa che civile, noi sottoscritti Xxxx e Yyyyyy, genitori di Erica Lxxxxx, nata ad Xxxxxxx il x/x/2009, riteniamo che al momento non sussistano i presupposti per poter vaccinare in serenità la nostra bambina, e comunichiamo il nostro dissenso nei confronti di un trattamento sanitario la conoscenza dei cui rischi è ampiamente lacunosa, come denunciato anche da parte del mondo scientifico, ed i cui benefici sono in molti casi tutt'altro che scientificamente dimostrati.

Tutto ciò, in via prudenziale e non definitiva, in quanto continueremo ad aggiornarci ed approfondire ulteriormente l'informazione sulle singole vaccinazioni, nonché sui test di compatibilità previsti dalla sentenza n. 258/94 della Corte Costituzionale e non ancora codificati allo stato attuale, riservandoci di comunicare eventualmente a codesto spett. Ufficio il nostro ripensamento, parziale o totale, qualora arrivassimo a ritenere in maniera certa e fondata che i nuovi elementi acquisiti facciano pendere il rapporto rischi/benefici a favore del trattamento.

Distinti saluti,

I genitori

________________________

________________________

* Eventi recenti come l'ormai acclarato ennesimo falso allarme sulla pericolosità dell'Influenza A-H1N1(1), ed il fatto che, nonostante la relativa vaccinazione sia stata un totale fallimento, con una percentuale della popolazione vaccinata davvero minima(2), la predetta influenza sia scomparsa (soprattutto dagli organi di “informazione”) senza fare i grossi danni paventati, hanno rafforzato e moltiplicato i nostri dubbi sull'efficacia delle vaccinazioni e soprattutto sulla imparzialità e buona fede di organismi nazionali e sovranazionali, OMS in primis, che pur afflitti da dimostrati ed importanti conflitti di interesse(3), restano i principali organi ufficiali di riferimento per la profilassi vaccinale.

________________

(1) citiamo  in merito un articolo giornalistico sulla questione:

Sembra ieri: ricordate l’allarme influenza suina? Adesso si è passati allo scandalo dell’influenza suina. Anzi, «uno dei più grandi scandali medici del secolo», secondo il presidente della Commissione Sanità del Consiglio d’Europa. Questo signore, il medico ed epidemiologo tedesco Wolfgang Wodarg, ha fatto adottare al Consiglio d’Europa una risoluzione, in cui si chiede un’inchiesta su come l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha gestito l’allarmismo sulla influenza A H1N1. (http://www.dailymail.co.uk/news/article-1242147/The-false-pandemic-Drug-firms-cashed-scare-swine-flu-claims-Euro-health-chief.html)

«Abbiamo avuto un’influenza benigna e una falsa pandemia», ha detto Wodarg. A causa dell’allarme, decine di Paesi hanno acquistato al buio centinaia di milioni di dosi di vaccini, arricchendo le industrie farmaceutiche. Queste hanno fatto firmare ai governi contratti in cui si scaricavano di ogni responsabilità per gli effetti collaterali – responsabilità che i governi dovevano addossarsi – perchè «l’emergenza» e l’urgenza non aveva consentito prove cliniche adeguate. Milioni di persone sane sono stati esposte a questi effetti collaterali. Intervistato dal sito Blogosfere, l’epidemiologo accusa l’OMS: «Ho constatato che per due volte l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha lanciato allarmi di pandemie senza alcuna prova scientifica. Prima è accaduto con l’influenza aviaria, che in realtà non si è mai trasmessa da uomo a uomo. Poi c’è stato il caso recente dell’influenza suina, che si è rivelata molto più innocua delle comuni influenze stagionali».

«Normalmente l’influenza causa 500 mila morti l’anno, i decessi per la febbre suina sono stati un decimo. In Australia, dove l’inverno è già finito, le vittime dell’influenza A sono state molto meno rispetto agli anni passati. Malgrado questo, malgrado gli altri falsi allarmi, l’OMS già parla di una seconda ondata in arrivo nei prossimi mesi. Ancora una volta, senza alcuna prova».

«Dopo l’influenza aviaria, mai avvenuta, i governi di tutto il mondo hanno chiesto alle case farmaceutiche di produrre subito grandi quantità di vaccini, con somme pubbliche garantite. Sapete qual’era la condizione per far scattare i contratti? Che l’OMS dichiarasse la pandemia. E l’OMS ha dato il via libera a questo scandalo. Risultato: 5 miliardi di euro in vaccini buttati via in Europa, 20 miliardi nel mondo. Sì, con la nostra indagine vogliamo proprio scoprire chi c’è dietro tutto questo».

(2) Il punto della situazione a fine 2009: 

838.977 persone vaccinate al 27 dicembre;

10.047.421 dosi di vaccino distribuite;

3.967.000 casi stimati di influenza dall’inizio della pandemia al 27 dicembre;

193 vittime correlate alla nuova influenza A al 27 dicembre;

0,0048 la percentuale delle vittime in rapporto al totale dei malati di nuova influenza;

446 i casi che hanno necessitato di assistenza respiratoria al 30 dicembre;

0,011 percentuale dei casi che necessitano di assistenza respiratoria in rapporto al totale dei malati.

(fonte: Ministero della Salute Influenza A/H1N1 (settimana 53, 28 dicembre 2009-3 gennaio 2010)

(3) Si veda ad esempio il conflitto di interessi del dott. Albert Osterhaus:

“[...] in queste settimane è in corso un’inchiesta in Olanda contro Albert Osterhaus, un luminare olandese della virologia e alto consulente dell’OMS, per aver nascosto d’aver ricevuto fondi neri (o mazzette) dalle multinazionali del farmaco: almeno 100 milioni di euro dalla Roche, sul suo conto bancario privato, ma si sospetta anche parecchi quattrini da Novartis, Glaxo, Aventis. Nell’inchiesta sono coinvolti funzionari della sanità olandese, politici e giornalisti. 

Il dottor Osterhaus è fortemente sospettato di  essere l’uomo che ha indotto la direttrice dell’OMS, Margareth Chan, a dichiarare  la «pandemia 6» per l’influenza suina, nonostante la bassissima letalità. Il che ha consentito alle multinazionali che lo pagavano di guadagnare 40 miliardi di dollari coi vaccini. Osterhaus è insieme membro dello Strategic Advisory Group of Expert (SAGE) nel cuore dell’OMS e presidente del privatissimo European  Scientific Working Group on Influenza, finanziato dalle multinazionali per agire (come ammette nel suo sito) «da collegamento vitale con l’OMS». (fonte: www.effedieffe.com)

